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CARATTERISTICHE GENERALI 

Il SODIO BISOLFITO 32% è comunemente conosciuto come solfitante E223. Si presenta in forma liquida, di 
colore giallino e con un odore pungente di anidride solforosa. Può essere aggiunto al mosto prima o durante la 
fermentazione alcolica, apportando un adeguato quantitativo di anidride solforosa nel mezzo, fattore 
fondamentale per il controllo e la protezione dei mosti durante la fermentazione alcolica. Può essere aggiunto 
al vino in tutte le fasi di lavorazione, in caso di necessità, al fine di  aumentare il contenuto di anidride 
solforosa. 

 

 

COMPOSIZIONE 

Soluzione al 32% di Sodio Bisolfito 

 

 

DOSI E MODALITÀ D’USO 

Aggiungere il prodotto SODIO BISOLFITO al 32% direttamente su mosto o/e vino, facendo seguire un 
rimontaggio per distribuire uniformemente il prodotto nel mezzo da trattare. 
 

Mosti provenienti da uve sane 10 – 30 mL/hL 

Mosti provenienti da uve in precario stato fitosanitario 12 – 42 mL/hL 

Vini 10 – 40 mL/hL 
 

*10 mL/hL di SODIO BISOLFITO al 32% apportano 2,95 g/hL di SO2 

 

 

CODICE PRODOTTO 

0101AA.00067 Kg 25 

0101AA.00068 Kg 30 
 

 

 

CONDIZIONI DI CONSERVAZIONE 

Confezione chiusa: conservare il prodotto al riparo dalla luce, ad una temperatura compresa tra 10 e 25°C. 
Confezione aperta: richiudere accuratamente e conservare come sopra indicato e al riparo dall’umidità. 
Il prodotto e il suo contenitore devono essere smaltiti secondo le normative comunitarie e nazionali per lo 
smaltimento dei rifiuti chimici. Non disperdere nell’ambiente. 

 

 

NOTA BENE 

Per uso esclusivamente professionale ed enologico. Conforme al Reg. (UE) 934/2019, Reg (CE) 1493/99, Reg. 
(CE) 1410/00. Il prodotto è in accordo con le caratteristiche richieste da: Direttiva 96/77/CE (requisiti di purezza 
per gli additivi alimentari); Codice Enologico Internazionale OIV. 

 

 

 

 

 

 

 

Le indicazioni riportate corrispondono allo stato attuale alle nostre conoscenze ed esperienza. 
L’utilizzatore è direttamente responsabile per l’uso e l’utilizzo improprio del prodotto, compresi i danni che ne potrebbero derivare a cose, animali, persone ed altresì responsabile 
per la mancata osservazione delle norme legislative vigenti e per i danni causati dal mancato rispetto delle norme di sicurezza e protezione. 


